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nibbiano-Tragico incidente stradale aTrevozzo: il cuoregenerosodiGraziella Bighi ha smessodi battere

Investita,muorea89anni
Eraandataa trovareun’amicache faticaacamminare

IL COMMENTO

Media e bufale:
i calcoli sbagliati
di Beppe Grillo
ddii BBRRUUNNOOMMAANNFFEELLLLOOTTTTOO

l Gran Giurì di Beppe Grillo,
minculpopdegli anniDuemila
chiamato a censurare le bufale

deimedia (dicesi “bufala” tutto ciò
che nonpiace a lui), dovrà d’ora in
poi fare frequenti incursioni all’e-
stero: che il giurato, volontario o
sorteggiato, sappia le lingue, dun-
que. Accade infatti che giornali di
mezzomondocomincino ademo-
lireGrillo e la sua creatura, e l’elen-
co si arricchiscedi primarie testate:
“NewYork Times”; “TheGuardian”,
bibbia inglese del riformismomo-
derno e monumento all’informa-
zione carta-web; e ora il tedesco
“Der Spiegel” che si preoccupa as-
sai della svolta filo Putin del Movi-
mento (anticipata due mesi fa da
un’inchiesta del sito internaziona-
le “BuzzFeed”). E tutti concordano:
traditi gli ideali originali. È così?
Quando gli odiati media hanno

visto come “svolta garantista” nel
nuovo codice etico del movimen-
to, Grillo ha urlato alla bufala. In
verità, colpisce innanzitutto che il
regolamento, promulgato dal Ga-
rante e Padrone dalle spiagge di
Malindi, sia stato approvato via
web da appena 30mila iscritti su
135mila, assai meno degli 87mila
che a settembre si espressero sul
Non Statuto che aboliva (final-
mente) le espulsioni on line dei
dissidenti (ma lasciando a Grillo
l’ultima parola). Comunque, per
capire come stanno le cose è utile
confrontare il nuovo codice con
quello delle ultime Amministrati-
ve che hanno eletto sindache Vir-
ginia Raggi e Chiara Appendino.

SEGUE A PAGINA 78
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Anche per decine di docenti piacentini
il miraggio del ritorno a casa al Sud
pIacenza -Migliaia in Italia, decine
e decine anche a Piacenza. Sono i
docenti nominati in ruolo dalla
“Buona scuola”, la Legge 107, e fi-
niti a occupare cattedre a centi-
naia di chilometri da casa. L’ac-
cordo“politico”dello scorso29di-
cembre traMiur e rappresentanze
sindacali potrebbe rimettere tutto
indiscussione, agevolando il ritor-
no a casa permolti di questi inse-
gnanti. Ma, anche a Piacenza, le
domande di rientro al Sud non
potranno tutte essere accolte

SEGALINI a pagina 98

l’intervista
Giulia Salemi in corsa
per il ruolo di valletta
al Festival di Sanremo

pIacenza - Giulia Salemi si a-
spetta un 2017 «pazzesco”.
Tanti i progetti e intanto resta
in corsa per fare la valletta al
prossimoFestival di Sanremo.

BOSCO a pagina 258giulia salemi, 23 anni

nIBBIano - La tv dell’amica che
ogni giorno raggiungevaper un
saluto e qualche chiacchiera in
allegria, risuona forte mentre
all’esternopolizia stradale e ca-
rabinieri sono impegnati nei ri-
lievi: con tutta probabilità, anzi
sicuramente, nemmeno si è re-
sa conto che il suo angelo è sta-
to falciato da un’auto lungo il
rettilineo che attraversa la po-
polosa frazione di Trevozzo.
Graziella Bighi, 89 anni, ha per-
so la vita ieri sera, poco dopo le
19, dopo l’ormai consueta visita

a una signora altrettanto anzia-
na, ma con seri problemi di
deambulazione eper la quale la
vittima si è spesa ogni giorno
per cercare di alleviare il peso
della solitudine. Il suo ammire-
vole slancio di solidarietà le è
costato la vita. Stando alle no-
tizie raccolte,GraziellaBighi sa-
rebbe morta sul colpo dopo
l’impatto violento contro il pa-
rabrezza di una Renault Clio
che procedeva lungo la Provin-
ciale 412 in direzione Pianello.

TODESCHI a pagina 198

rustigazzocelebral’attenzionealProssimoelasolidarietà

casTelsangIovannI -Maltratta-
menti in famiglia. Con questa
ipotesi di reato la Procura della
Repubblica di Piacenza ha av-
viato un’indagine per chiarire
le circostanze relative alla
morte di una novantenne av-
venuta pochi giorni fa. Colta
da malore mentre si trovava
nella sua casa in Valtidone, la
donna era spirata dopo il rico-
vero nell’ospedale di Castel-
sangiovanni. Successivamente
al decesso è stato aperto un fa-
scicolo d’inchiesta e i magi-

strati hanno disposto un esa-
me esterno sulla salma che è
già stato compiuto dal medico
legale. Si attendono anche gli
esiti di altri esami effettuati dal
medico legale. Vi sarebbero
persone iscritte nel registro de-
gli indagati. L’inchiesta è o-
rientata non solo all’accerta-
mento dei fatti ma anche alla
tutela degli indagati e per que-
sto l’apertura del fascicolo ap-
pare quindi come un atto do-
vuto.

MARIANI a pagina 188

L’ANALISI

Critica situazione
dei Centri
di identificazione
ddii PPIIEERROO IINNNNOOCCEENNTTII

l 4 febbraio 2016, una delegazio-
ne del Sottocomitato Onu sulla
prevenzione della tortura si era

recato a Romaper una visita per i Cie
(Centri identificazioneedespulsione).

SEGUE A PAGINA 78
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Gli islamicidiPiacenza:
«Troppiarrivi senza filtro»
Allerta alleNovate contro il rischio radicalizzazione

Morta, si indaga per maltrattamenti
Apertoun fascicolodopo la scomparsadiun’anziana inValtidone

IL SERVIZIO di FABIO LUNARDINI alle pagine 20 e 218

Premiati i campioni della bontà

Piacenza

Entra incasae trova
unostraniero
chedormenel letto

pIacenza -Unadonna, visitan-
do un appartamento di sua
proprietà disabitato, ha avuto
la sgradita sorpresadi trovarvi
un “inquilino”. Un algerino
infatti si era impossessatodel-
l’abitazione e, quando la pro-
prietaria ha cercato di entrare
nell’abitazione, lui stava dor-
mendo in un letto.

IL SERVIZIO a pagina 108

pIacenza -Scattano i controlli an-
titerrorismoanchedapartedella
Comunità Islamica di Piacenza
(20milamusulmani). A spiegarlo
è l’imam Mohamed Shemis:
«Nella nostra comunità non c’è
mai stato alcun problema, ma
negli ultimi tempi è entrato in I-
talia un flusso eccessivamente
ampio e incontrollato di perso-
ne. Di loro, non si sa nulla, non
sono state controllate inmodoa-
deguato dal Governo. Sono per-
sonedi bassa cultura e sappiamo
quanto l’ignoranza presti il fian-
co al terrorismo». Intanto èmas-
sima allerta alle Novate contro il
rischio radicalizzazione.

MALACALZA a pagina 108

lasceltadiantonella

A32annientra inclausura
pIacenza -Quelladella clausuraèunavita al serviziodella comunità.
Così padre Attilio Viganò, superiore della Provincia Lombarda del-
l’OrdinedeiCarmelitani Scalzi d’Italia, si è rivoltoa lei, cheascoltava
da dietro alla grata, nel monastero di via Spinazzi. E’ stata la scelta
diAntonellaBernini, 32anni inquesto2017, cheèdiventata laquat-
tordicesima suora della comunità delle Carmelitane Scalze.

FRIGHI a pagina 128

Befana, la città si èmobilitata
condiverse iniziativebeneche

PomPieri,motociclisti, autostoriche

pIacenza -Befana ieri protagonista in città con
diverse iniziative benefiche.

I SERVIZI alle pagine 14 e 158

ennesimatruffa

Anzianaderubata
con lascusadel
“controllocaldaia”

pIacenza - Torna a colpire la
coppia del finto tecnico del
gas edel finto agente della po-
lizia municipale. Raggirata e
derubata unapiacentinadi 82
anni.

IL SERVIZIO a pagina 118

Il tragico incidente aTrevozzo



Valdarda

IL PREMIO PER IL 2016
ILTRADIZIONALEAPPUNTAMENTOARUSTIGAZZO

ILRICONOSCIMENTOACAPUOZZO
“Quandomente, braccia e cuore fanno
della notizia un atto di bontà”

I portabandieradellabontà
«Ecco l’Italiamigliore»

Stabile, all’Unità sezionale di
Protezione civile degli Alpini di
Piacenza, a Simona Ferrari e a
Erika Cupola. A presentare la
manifestazione è stata l’asses-
sore alla cultura Valeria Tedal-
di. Il parroco
don Germano
Gregori ha sa-
lutato i presen-
ti: «Abbiamo
l’onore di ospi-
tare questo im-
portante pre-
mio, significati-
voperché ci evidenzia che i veri
valori come la carità, l’amore e
la solidarietà sono ancoramolti
vivi e attuali tra di noi, si devo-
no saper cogliere». Tedaldi ha
letto unmessaggio del vescovo
Gianni Ambrosio che ha voluto

complimentarsi con i premiati:
«Questo premio sia per tutti un
invito ad accogliere, riconosce-
re e testimoniare i segni di
bontà presenti nella nostra sto-
ria contemporanea al fine di

rendere il no-
stro mondo
sempre più o-
rientato alla pa-
ce e alla solida-
rietà». Succes-
sivamente il
sindaco Jo-
nathan Papa-

marenghi ha preso la parola:
«Ritroviamo ancora una volta
una comunità attenta ai valori
della bontà, questa è una ceri-
monia semplicemacongrande
senso di gratitudine verso chi
aiuta il prossimo. Labontàdelle

storie che raccontiamo parte
dall’iniziativa del singolo, un
valore aggiunto che può fare la
differenza». Papamarenghi ha
poi illustrato tutti i casi e gli e-
pisodi chehannoportato a sce-
gliere le persone meritevoli del
premio. E ha concluso con un
saluto ai presenti anchedapar-
te dell’amministrazione e di
tutta la comunità lugagnanese:
«Rinnovo il messaggio di spe-
ranza che deriva da questama-
nifestazione, non è solo uno
scambio di ringraziamenti e di
una stretta dimano,ma lancia-
mo un messaggio importante,
in questi periodi di difficoltà
non solo economicama soprat-
tutto di valori, difficoltà civile e
morale.Quella cheoggi raccon-
tiamo è la migliore Italia che

possiamo presentare ed è que-
sta migliore Italia che sicura-
mente ci porterà fuori da que-
sta crisi che sembra non avere
fine».
Molto apprezzato, come

sempre, l’accompagnamento
musicale che ha intervallato o-
gni premiazione con un brano
classico. Ad interpretare le varie
musiche sono stati il tenoreAn-
gelo Scardina con il soprano E-
lisa Maffi accompagnati al pia-
noforte dal maestro Sachiko
Yanagibashi. Al termine della
giornata gli organizzatori han-
no predisposto un vin d’hon-
neur, un riccomomento convi-
viale nel quale i numerosi inter-
venuti hannopotuto colloquia-
re amichevolmente e compli-
mentarsi con i premiati.

«Messaggiodi speranza»
Il sindacoPapamarenghi:
non solouno scambio
di ringraziamenti

di FABIO LUNARDINI

LUGAGNANO - Il giorno dell’Epi-
fania, da oltre trent’anni si po-
trebbe definire il giorno della
Bontà. A Rustigazzo sono state
consegnate infatti, com’èormai
tradizione consolidata, i premi
della Bontà 2016. Nella chiesa
parrocchiale dedicata a Santa
Maria Assunta sono intervenu-
te innumerevoli autorità civili e
militari per onorare i destinata-
ri degli encomi. Il giornalista
Toni Capuozzo è stato il pre-
scelto per il premio “Bontà
2016” e si aggiudica l’opera del
maestro d’arte orafa Giulio
Manfredi. Lemenzioni d’onore
e una targa in argento sono sta-
te assegnate al brigadiere An-
drea Becchio, al medicoMarco

LUGAGNANO - (f.lun.) Le prime
due menzioni d’onore sono
state conferite al brigadiere
Andrea Becchio del Nucleo ra-
diomobile della Compagnia
dei carabinieri di Piacenza -
“per l’atto eroico di cui è stato
protagonista, sprezzante del
pericolo, salvando una vita a
rischio della propria”, si legge
nella motivazione - e al dottor
Marco Stabile, chirurgo e
membro attivo dell’associa-
zione no profit Aicpe Onlus
“Chirurgia cambia la vita”,
con la motivazione che recita:
“Per il costante impegno a da-
re nuova speranza e nuova vi-
ta a chi, privo di mezzi econo-
mici, versa in gravi condizioni
di salute”.
Il sindaco Papamarenghi ha

detto che, informandosi sugli
episodi che hanno stabilito a
chi assegnare i premi, ha capi-
to che l’episodio del brigadie-
re Becchio è uno degli atti di
maggior altruismo e coraggio
che possa accadere. Con
sprezzo del pericolo, entrando
in una casa in fiamme e densa
di fumo, Becchio ha salvato u-
na donna che rischiava dimo-
rire, come purtroppo accadu-
to alla sua vicina di casa a cau-
sa dello stesso incendio. An-

drea Becchio ha ringraziato:
«Questa menzione la voglio
condividere anche con tutti i
colleghi che hanno lavorato
conmequella notte, con gli al-
tri operatori del soccorso. Io
ho avuto il ruolo più in evi-
denza e mi è stata data più vi-
sibilità, ma senza il concorso
di tutti non avrei potuto com-
piere quell’azione, grazie a lo-
ro e grazie a voi che mi avete
assegnato il premio».
Di Marco Stabile sempre il

sindaco Jonathan Papama-
renghi ha sottolineato che, ol-
tre che alla sua attività profes-
sionale che svolge a Piacenza,
il dottore si occupa in modo
meritorio delle persone biso-
gnose in paesi e nazioni lon-
tane da noi e spesso dimenti-
cati, ultimamente ha portato
il suo contributo in Paraguay.
Si è dedicato agli ultimi con
dedizione, operando con in-

terventi di chirurgia plastica
situazioni altrimenti compro-
messe, andando a ridare un
benessere psicofisico e au-
mentando sensibilmente la
loro qualità di vita. Stabile ha
quindi salutato i presenti:

«Ringrazio il sindaco, l’ammi-
nistrazione e il comitato che
ha deciso di assegnarmi la
menzione. Voglio condivider-
la con l’Aicpe Onlus che è una
branca dell’Associazione ita-
liana chirurgia plastica esteti-
ca. E vorrei sottolineare che
non esiste solo una chirurgia
plastica legata alla bellezza,
ma anche noi ci possiamo
spendere, dando il nostro
tempo e la nostra professiona-
lità quotidianamente, sia in o-
spedale che all’estero, in paesi
dove hanno tanto bisogno,
dove portiamo la solidarietà
umana,ma anche l’importan-
te contributo della chirurgia
plastica che, in alcuni casi, co-
me ad esempio le ustioni, rie-
sce a salvare delle vite. Pur-
troppo in quei paesimancano
tante strutture e i più colpiti e
i più a rischio sono sempre i
bambini».L’ensemble musicale applaudito e, in alto, la premiazione del carabiniere Andrea Becchio

La foto di gruppo
dei premiati.

Nel giorno
dell’Epifania

ancora una volta
Rustigazzo ha

offerto
l’opportunità di
incontrare una

comunità attenta
al prossimo,

custode
del valore della

solidarietà
(fotoservizio
Lunardini)

La premiazione del dottor Marco Stabile e, a destra, il sindaco Papamarenghi
consegna il Premio della Bontà 2016 al giornalistaToni Capuozzo

Il brigadiere Becchio, menzione d’onore

«Meritidacondividere»
Il brigadiereBecchio: salvai ladonnadall’incendioanchegrazie
ai colleghi. Il dottorStabile: chirurghiplastici, nonsolobellezza
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GRAZIEALLEPENNENERE
«Oggi qui presenti alcuni reduci da una
settimana di turnonei territori terremotati»

ILDRAMMADICHINONPUO’PARTIRE
«Ragazzemadri, vedove con figli, anziane
imprigionate nella loro terra dimartirio»

persouna gamba. Lohaportato
con sé, all’ombra dei clamori e
nel silenzio, e in Italia lo ha cu-
ratoper 5 anniperpoi restituirlo
alla sua terra. E’ con orgoglio
che gli conferiamo il Premio
della Bontà 2016».
Capuozzo ha quindi ritirato il

premiodirettamentedallemani
del sindaco per poi prendere la
parola: «Mi ha fatto piacere ve-
nire tra di voi a ritirare questo
premio, ho conosciuto persone
per bene, sono friulano e amo
particolarmente gli alpini che

LUGAGNANO - “Quando mente,
braccia e cuore fanno della no-
tizia un atto di bontà”: questo il
succo della motivazione che ha
assegnato a Toni Capuozzo il
Premio della bontà 2016. Gior-
nalista, inviato di guerra, con i
suoi reportage ha permesso di
conoscere i drammi civili e u-
manidei più tragici conflitti bel-
lici in tutto il mondo. È’ stato
per primo il sindaco Jonathan
Papamarenghi ha raccontare il
personaggio Capuozzo: «La
professionalità e la bravura del
grande giornalista è assodata,
ma qui è proprio l’impegno e la
volontà che ha messo nella sua
attività che vogliamosottolinea-
te. E’ stato in prima linea in di-
verse guerre, nell’ex Jugoslavia,
a Sarajevo martoriata dalla
guerra civile, ha salvato un
bambino di soli sette mesi che
oltre alla madre, uccisa dai
bombardamenti, aveva anche

hanno sempre buon senso pra-
tico e quando si parla di aiuto e
bontà loro ci sono sempre. Iomi
sento in imbarazzo a ritirare
questopremio». Aquestopunto
ha suscitato ilarità dicendo che
se l’avessero chiesto allamoglie
forse i giudizi sarebbero cam-
biati. Ha poi proseguito: «Non
parlo mai dell’episodio del
bambino,mipiace agire inpun-
tadi piedi.Oggi ha 24 anni e l’ho
visto durante le vacanze di Na-
tale. Purtroppo sta lottando
contro una malattia, la vita è

strana a volte, ci sono ingiusti-
zie. Per me è come un figlio e la
cosapiùdifficile nonè stato aiu-
tarlo per i suoi primi 5 anni, ma
è stato riportarlo indietro, è sta-
to lacerante». Capuozzo ha toc-
cato molti temi. Parlando della
sua attività hadetto cheproprio
durante la guerra di Sarajevo ha
perso l’illusione che il giornali-
smo avrebbe potuto cambiare
le cose, sensibilizzando l’opi-
nione pubblica sui temi più
drammatici. Purtroppo questo
non è successo. Ha anche par-

In alto: Simona
Ferrari premiata da
Simonetta Chivelli

di Armonia;
a destra: Erika

Cupola
premiata

dal generale
Fabrizio

Castagnetti

TUTTI IPREMIATINELLATRENTADUESIMAEDIZIONE

LUGAGNANO - (f.lun.)L’unico grup-
poa ricevere lamenzioned’ono-
re è stata l’Unità sezionale di
Protezione civile Alpini di Pia-
cenza con la seguente motiva-
zione: “Per essere sempre in pri-
ma linea, laddove necessario un
intervento a servizio delle perso-
ne, in particolare per il prezioso
supporto a favore delle popola-
zioni colpite dal sismanel centro
Italia edall’alluvione in terrapia-
centina”.
Laquartamenzioneassegnata

è stata conferita a SimonaFerrari
per l’Associazione Armonia e il
gruppo che ha collaborato per
l’iniziativa “Intrecci inArmonia”
ed a Erika Cupola e il gruppo ge-
nitori “Lugagnano in Love” con
lamotivazione per tutti che dice
“Per la grandissima sensibilità
dimostrata nel promuovere
grandi iniziative finalizzate sia a
sensibilizzare che a dare risalto
agli operatori nei delicatissimi
reparti di ematologia eper la lot-
ta del tumore al seno sia, inmo-
doconcreto, per raccogliere fon-
di da destinare alla ricerca”.
Per gli alpini ha parlato il pre-

sidentepiacentinoRobertoLupi:
«Riceviamo questa menzione
con tanto onore e orgoglio, lo
condividiamo con tutti i volon-
tari e gli alpini della nostra sezio-
ne. Oggi abbiamo proprio qui

presenti alcuni reduci da una
settimana di turno nei territori
terremotati. La Protezione civile
è il nostro fiore all’occhiello, o-
periamo in coordinamento con
l’Associazione nazionale alpini

ed èdiventata negli anni sempre
più importante. Siamo tutti vo-
lontari, ma non per questo non
cerchiamodi raggiungere quella
professionalità che è necessaria
per agire in sicurezza nelle zone

terremotate o dove ci sono e-
mergenze. I volontari, durante
tutto l’anno, si tengono allenati
conesercitazioni che richiedono
molto impegno. Ringrazio tutti i
nostri volontari che cimettonoa

Simona Ferrari con il gruppo che ha collaborato per“Intrecci in Armonia”; a destra la premiazione di Roberto Lupi e Graziano Franchi

Dalla lottaai tumoriai terremoti:
onoreadonneegruppoalpini
MenzioniperAna, Intrecci InArmoniaeLugagnano inLove

Laguerrae ilbambinosalvato
Capuozzo: ledonneiveriprofughi
Il giornalista: il buonismooggi rischiadi essere indifferenza

lato di una questione attualissi-
macomequella dei profughi: «A
volte il buonismo rischia di es-
sere indifferenza. Parliamoeac-
cogliamo i cosiddetti profughi
ma dimentichiamo chi non rie-
sce a partire da quelle terre dif-
ficili e martoriate. Ci laviamo la
coscienzaaiutandochibussa al-

la porta, ma quelle persone che
non hanno i mezzi e le risorse
perpartirehannoveramentebi-
sogno e quelle persone sono le
donne. Le ragazze madri, le ve-
dove con figli e le anziane.Quel-
li che noi giornalisti chiamiamo
profughi sono immigrati, con
tutta la dignità dell’immigrato
ma, certamente, con un altro
percorso da compiere. Se qual-
cuno si deve chiamare profugo,
queste sono le donne che sono
rimaste imprigionate nella loro
terra dimartirio. Si puòe si deve
essere buoni,ma inmodo serio,
anche senza porgere l’altra
guancia. La cattiveria e la bontà
convivono sempre assiemenel-
la stessapersona». Capuozzoha
quindi ringraziato ancora per il
premio ricevuto, complimen-
tandosi con gli organizzatori ed
elogiando ancora il territorio
piacentino.

f. lun.

Toni Capuozzo, Premio Bontà 2016

disposizione il loro tempo».
SimonaFerrari, soddisfattadel

premio ricevuto: «”Intrecci in ar-
monia” ha funzionato perché
tutti gli ingranaggi hanno parte-
cipato. Condivido questo mo-
mento con tutte le persone, le
donne, che hanno collaborato.
Senza di loro non si sarebbe po-
tuto realizzare. Permettetemi di
dedicare questamenzione auna
persona che è venuta amancare
poco tempo fa, mia nonna. Un
esempio di bontà, è stata da
sempre lamia prima tifosa. Rin-
grazio inmodo particolare gli a-
bitanti del comune di Lugagna-
no che hanno partecipato all’i-
niziativa inmodomassiccio».
ErikaCupola ha chiuso la pas-

serella dei premiati: «Dedico il
premio alla mia famiglia che è
sempre al mio fianco. Un grazie
speciale al gruppo di mamme
che ho conosciuto nella scuola
dove insegno, il loro affetto è sta-
to la marcia in più che mi servi-
va, un sostegno chemi ha segui-
to durante tutta la terapia. La
malattia è stata superata grazie
al repartodi ematologia equesto
bene ricevuto andava restituito
in qualchemodo. Il calendario è
stato unmezzo per avere offerte
da donare al reparto, aimedici e
alle infermiere che vedono le
persone al di là della malattia,
con grande umanità. Grazie a
tutti quelli che hanno creduto
nell’iniziativa».

LIBERTÀ
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